
R E G I O N E   C A L A B R I A
G I U N T A  R E G I O N A L E

Deliberazione n. 565  della seduta del 18 dicembre 2021.           

Oggetto: Fondo per il sostegno del ruolo di cura ed assistenza del “caregiver” familiare per gli anni
2018 – 2019 e 2020. Decreto Mnisteriale 27 ottobre 2020 – Presa d’atto delle  “Linee di indirizzo
Regionali” ed approvazione riparto tra gli ambiti territoriali sociali regionali.    

Assessore: Dott.ssa Tilde Minasi

Dirigente Generale: Dott. Roberto Cosentino

Dirigente di Settore: Dott.ssa Giovanna La Terra

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

Presente Assente
1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente X
2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente X
3 GIANLUCA GALLO Componente X
4 FAUSTO ORSOMARSO Componente X
5 TILDE MINASI Componente X
6 ROSARIO VARI’ Componente X
7 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X
8 MAURO DOLCE Componente X

Assiste il Segretario Generale Reggente della Giunta Regionale.

La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. 2 allegati.

               

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento

con nota n° 545427 del 17.12.2021
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 8 novembre  2000, n. 328,  recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali”;

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2020” e, in particolare, l’art. 1, comma
254, che istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il “Fondo per il sostegno del ruolo
di cura e di assistenza del caregiver familiare” con una dotazione di 20 milioni di euro destinata alla
copertura  finanziaria  di  interventi  finalizzati  al  riconoscimento  del  valore sociale  ed economico
dell’attività di cura non professionale del caregiver familiare;
    
VISTO  l’art. 1, comma 255, della citata legge 205/2017, il quale definisce  caregiver  familiare la
persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile tra persone
dello stesso sesso o del convivente di fatto, di un familiare o di un affine entro il secondo grado
che,  a  causa  di  malattia,  infermità  o  disabilità,  anche  croniche  o  degenerative,  non  sia
autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di
assistenza globale e continua di lunga durata, o sia titolare di indennità di accompagnamento;

VISTO il Decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali del 27 ottobre 2020, pubblicato sulla G.U. n. 17 del 22 gennaio 2021,
con il quale si è ritenuto prioritario   e   necessario   intervenire   a sostegno, nell'immediato, della
figura  del  caregiver  familiare,   così come individuata dall'art.  1,  comma 255, della  legge 30
dicembre 2017,  n. 205, mediante l'utilizzo del Fondo istituito dal sopra citato art. 1, comma 254,
della legge 30 dicembre 2017, n.  205,  per  interventi  a carattere  sperimentale anche tenuto
conto della contingente situazione emergenziale; 

RILEVATO che il citato Decreto interministeriale del 27 ottobre 2020, ha stabilito:  
• i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di  cura e di

assistenza  del  caregiver  familiare  per  gli  anni  2018,  2019  e  2020, ai  sensi  di  quanto
disposto dall'art. 1,  comma 254, della legge 27 dicembre 2017, n. 205;

• all’art. 1 comma 2, che le risorse finanziarie sono destinate alle regioni che le utilizzano per
interventi di sollievo e sostegno destinati al caregiver familiare dando priorità: 

a) ai  caregiver  di  persone  in  condizione  di  disabilità gravissima,  cosi'  come  definita
dall'art. 3 del decreto  26  settembre  2016  del Ministro del lavoro  e  delle  politiche
sociali,  recante «Riparto  delle  risorse finanziarie  del  Fondo nazionale  per le  non
autosufficienze,  anno  2016»,  tenendo  anche  conto  dei  fenomeni  di  insorgenza
anticipata delle condizioni previste dall'art. 3, del medesimo decreto;

b) ai caregiver di coloro che non hanno avuto accesso alle strutture residenziali  a  causa
delle  disposizioni  normative  emergenziali, comprovata da idonea documentazione;

c) a  programmi  di  accompagnamento  finalizzati  alla  deistituzionalizzazione  e  al
ricongiungimento del caregiver con la persona assistita. 

• all’art.  2 comma 2, che le  Regioni possono cofinanziare gli interventi anche attraverso la
valorizzazione di risorse umane, di beni e servizi messi a disposizioni dalle stesse regioni
per la realizzazione dei citati interventi; 

• all’art.  3 comma 1, che le  Regioni adottano specifici indirizzi integrati di programmazione
per l’attuazione degli interventi nel rispetto dei modelli organizzativi regionali e di confronto
con  le  autonomie  locali,  prevedendo  il  coinvolgimento  delle  organizzazioni  di
rappresentanza delle persone con disabilità;

• all’art.  3 comma 2, che  il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del
Consiglio  dei  Ministri  trasferisce alle  regioni  le  risorse secondo gli  importi  indicati  nelle
tabelle 1 e 2 a seguito di specifica richiesta con allegati gli indirizzi di programmazione;

• all’art.  2 comma  5, che le  Regioni trasferiscono le risorse spettanti agli  ambiti  territoriali
secondo quanto previsto nella programmazione regionale;

VISTE le Tabelle 1 e 2, allegate al citato decreto interministeriale del 27 ottobre 2020, dalle quali si
rileva che alla regione Calabria è previsto un finanziamento per le annualità 2018 e 2019 pari ad
euro 1.542.689,10 e per l’annualità 2020 euro 827.829,68, per complessivi euro 2.370.518,78;
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VISTA la legge regionale n. 23/2003 “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali nella regione Calabria (in attuazione della Legge n. 328/2000)”, così come modificata con
legge regionale n. 26 del 3 agosto 2018;     

RILEVATO che
• il competente Settore  Politiche sociali  ha redatto le “Linee  di indirizzo” per l’utilizzo delle

risorse del fondo per il sostegno del ruolo di cura e l’assistenza del caregiver familiare;
• le predette linee di indirizzo sono state condivise con le organizzazioni di rappresentanza

delle persone con disabilità (FAND Calabria, FISH Calabria, AISLA, ANFFAS) e con òle
autonomie locali (ANCI Calabria);

• con nota prot.  182870 del 21 aprile 2021,  sono state trasmesse al  Dipartimento per le
politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri  le linee di indirizzo con
scheda di piano delle attività, cronoprogramma e scheda costi;

VISTA la nota prot. 2468 del 29 ottobre 2021, acquisita al prot. 478087 del 4 novembre 2021, in
atti, con la quale l’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, ha comunicato che è in corso la corresponsione delle risorse del Fondo per il
sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare, come da decreto ministeriale del 27
ottobre 2020; 

VISTA la D.G.R. n. 508 del 26 novembre 2021, “Variazione al bilancio di previsione 2021 -2023 ai
sensi dell’art. 51, comma 2 lett. a) del D.LGS 118/2011 – Assegnazione di somme dallo Stato a
valere sul fondo per il sostegno del ruolo di cura ed assistenza del Caregiver Familiare (Articolo 1,
comma 254, della Legge 30.12.2017, n. 205), con la quale sono stati istituiti i capitoli di entrata
E2010113001 “Assegnazione di somme da parte dello Stato a valere sul Fondo per il sostegno del
ruolo di cura ed assistenza del caregiver familiare (articolo 1, comma 254, Legge 30.12.2017, n.
205),  ed  di  uscita  U9120201301  “Spese  per  l’attuazione  di  inziiative  relative  al  Fondo  per  il
sostegno del ruolo di cura ed assistenza del caregiver familiare;

RITENUTO necessario:
• prendere atto delle “Linee di indirizzo” sopra indicate, allegate alla presente deliberazione

per farne parte integrante e sostanziale; 
• approvare il riparto delle risorse complessive di euro 2.370.518,78 tra gli ambiti territoriali

della Calabria secondo il seguente criterio di riparto del Fondo per le non autosufficienze:
l’importo di euro 948.207,51, in ragione del 40% del fondo complessivo, in proporzione del
numero  delle  persone  non  autosufficienti  presenti  nell’ambito  e  l’importo  di  euro
1.422.311,27, in ragione del 60 % in base alla popolazione residente nell’intero ambito,
come  da  tabella  allegata  alla  presente  deliberazione  per  farne  parte  integrante  e
sostanziale;     

VISTA la D.G.R. n. 210 del 22 giugno 2015, come integrata e modificata con D.G.R. n. 410 del 21
settembre  2018,  concernente  la  “Ridefinizione  degli  ambiti  territoriali  intercomunali  e
riorganizzazione  del  sistema  dell’offerta  per  la  gestione  dei  Servizi  Socio  assistenziali” e
l’approvazione dell’elenco degli ambiti territoriali ottimali;

DATO ATTO che la Regione Calabria:
- ai sensi dell’art. 3 comma 4, del citato D.M. si impegna a cofinanziare le azioni da realizzare, per
una  quota  pari  al  20  %  del  finanziamento,  mediante  la  valorizzazione  del  personale
dell’amministrazione regionale  (“R  isorse    U  mane  ”)   dedicato alle attività progettuali e l’utilizzo dei
locali, arredi ed attrezzatura informatica necessari allo scopo (“Beni e servizi)”, per come previsto
nel decreto ministeriale; 
- si impegna a comunicare, nelle forme e nei modi stabiliti dal Dipartimento competente tutti i dati
necessari  al  monitoraggio  e  inerenti  in  particolare  agli  interventi  realizzati  secondo  le  linee  di
indirizzo;

VISTI:
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• l’allegato A “LINEE DI INDIRIZZO” per l’utilizzo delle risorse del fondo per il sostegno del
ruolo di cura e l’assistenza del caregiver familiare,  che costituisce parte integrante della
deliberazione;

• l’allegato B “Riparto delle risorse tra gli ambiti territoriali della regione; 

PRESO ATTO

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano
che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia;

- che il  Dirigente generale ed il  Dirigente di  settore del Dipartimento, proponenti  ai  sensi
dell’art.  28,  comma 2,  lett.  a,  e  dell’art.  30,  comma 1,  lett.  a,  della  legge regionale  13
maggio  1996  n.  7,  sulla  scorta  dell’istruttoria  effettuata,  attestano  la  regolarità
amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni
di  legge  e  di  regolamento  comunitarie,  nazionali  e  regionali,  ai  sensi  della  normativa
vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020; 

- che ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente generale
ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano l’esistenza della copertura
finanziaria sul capitolo di spesa U9120201301; 

SU PROPOSTA dell’assessore competente a voti unanimi,  

DELIBERA

o di prendere atto delle “Linee di Indirizzo”, per l’utilizzo delle risorse del fondo per il sostegno
del  ruolo  di  cura  e  l’assistenza  del  caregiver  familiare,  che  allegato  “A”  alla  presente
deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale,  redatto dal  competente Settore del
Dipartimento  Lavoro  e  Welfare,  relativo  agli  interventi  da  realizzare  da  parte  degli  ambiti
territoriali  della regione, mediante il  finanziamento di cui al Decreto del Ministro per le pari
opportunità e la famiglia di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 27
ottobre 2020,  con il  quale  sono state assegnate  a questa regione le  risorse pari  ad  euro
1.542.689,10 per  le  annualità  2018  e  2019  ed euro  827.829,68  per  l’annualità  2020,  per
complessivi euro 2.370.518,78; 

o di approvare il riparto delle predette risorse tra i Comuni capofila degli ambiti territoriali della
Calabria, come da schema allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e
sostanziale;

o di dare atto  che la  quota di  cofinanziamento  delle  azioni  da realizzare,  pari  al  20 % del
finanziamento, è garantita dalla Regione Calabria mediante la valorizzazione  del personale
dell’amministrazione regionale  (“R  isorse    U  mane  ”)   dedicato alle attività progettuali e l’utilizzo
dei locali, arredi ed attrezzatura informatica necessari allo scopo (“Beni e servizi)”, per come
previsto nel decreto Ministeriale;

o di  dare  mandato al  Dipartimento  Lavoro  e  Welfre di  procedere  all’adozione  di  tutti  i
consequenziali  provvedimenti  attuativi  del  presente  atto  e  di  fornire  al  competente
Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri tutti i dati necessari al monitoraggio
degli interventi in argomento, ai trasferimenti ed ai progetti e/o attività finanziate;

o di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del
provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del
Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione,
ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011
n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE     IL PRESIDENTE 
           f.to Avv. Eugenia Montilla                               f.to Dott. Roberto Occhiuto
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Viale Europa snc - Località Germaneto – 88100 Catanzaro 
Cittadella Regionale Jole Santelli – 8° piano area Greco 

0961.856200 – dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it 

 

                                                     

Avv. Eugenia Montilla 
Segretario Generale 

segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it 

dott. Roberto Cosentino 
Dirigente generale  

del dipartimento “Lavoro e Welfare” 
dipartimento.lfps@pec.regione.calabria.it 

Settore Segreteria di Giunta 
segreteriagiunta.segretariato@pec.regione.calabria.it 

e p.c. dott. Roberto Occhiuto 
Presidente Giunta Regionale 

presidente@pec.regione.calabria.it 

dott. Luciano Vigna 
capo di Gabinetto 

capogabinettopresidenza@pec.regione.calabria.it 

Oggetto: Parere di compatibilità finanziaria sulla proposta di Deliberazione della Giunta regionale 
“Fondo per il sostegno del ruolo di cura ed assistenza del “caregiver” familiare per gli anni 2018 – 
2019 e 2020. Decreto Ministeriale 27 ottobre 2020 – Presa d’atto delle “Linee di indirizzo Regionali” 
ed approvazione riparto tra gli ambiti territoriali sociali regionali”. Riscontro nota prot. 542603 del 
16/12/2021. 

A riscontro della nota prot. 542603/2021, relativa alla proposta deliberativa “Fondo per il sostegno del 
ruolo di cura ed assistenza del “caregiver” familiare per gli anni 2018 – 2019 e 2020. Decreto 
Ministeriale 27 ottobre 2020 – Presa d’atto delle “Linee di indirizzo Regionali” ed approvazione riparto 
tra gli ambiti territoriali sociali regionali”, di cui si allega copia digitalmente firmata a comprovare 
l’avvenuto esame da parte dello scrivente, viste le attestazioni di natura finanziaria contenute nella 
citata proposta, preso atto che il Dirigente Generale ed il Dirigente di Settore del Dipartimento 
proponente attestano “l’esistenza della copertura finanziaria sul capitolo U9120201301”, si conferma 
la compatibilità finanziaria del provvedimento. 

Dott. Filippo De Cello 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Economia e Finanze 
_____________________________ 

Il Dirigente Generale 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 545427 del 17/12/2021

Allegato alla deliberazione 
n. 565 del 18 dicembre 2021



LINEE DI INDIRIZZO PER L'UTILIZZO DELLE RISORSE DEL FONDO PER IL 

SOSTEGNO DEL RUOLO DI CURA E ASSISTENZA DEL CAREGIVER FAMILIARE AI 

SENSI DEL Decreto del 27 ottobre 2020 ( Criteri e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il

sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare per gli anni 2018-2019-2020.) 

SOMMARIO 

- Definizione di caregiver familiare
- Finalità
- Destinatari
- Presa in carico e valutazione
- Tipologia di interventi
- Contributo economico
- Compartecipazione regionale: i servizi di supporto al caregiver
- Monitoraggio degli interventi

DEFINIZIONE DI CAREGIVER FAMILIARE 

La legge 27 dicembre 2017, n. 205 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2020" all'art. 1, comma 255, definisce la figura del caregiver 
familiare: 
Si definisce caregiver familiare la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte 
dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 

maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati 
dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il terzogrado 
che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente 
e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale 
e continua di lunga durata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o 
sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18. 

FINALITA' 

Obiettivo primario è quello di dare sostegno e sollievo al ruolo di cura e assistenza del caregiver 

familiare, che, unito anche ad altre risorse per la non autosufficienza finalizzate all'assistenza 
domiciliare, consentano risposte omogenee sul territorio regionale, migliorando la qualità di vita e 
promuovendo un percorso, centrato sulla persona e sui familiari. 

DESTINATARI 

I destinatari degli interventi e dei contributi economici a valere sul presente Fondo, sono i caregiver 
familiari, come definiti dalla L. 205/2017 sopra citata, dando priorità agli interventi nei confronti 
di: 

1) caregiver di persone in condizione di disabilità gravissima, come definita all'art. 3 del DM 26
settembre 2016:
"Persone beneficiarie dell'indennità di accompagnamento, di cui alla Legge 11 febbraio 1980, n. 18,
o comunque definite non autosufficienti ai sensi dell'allegato 3 del DPCM n. 159 del 2013, e
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AMBITO RIPARTO DEL 40 % RIPARTO DEL 60 % TOTALE PER AMBITO

ACRI 12.243,00 € 15.834,78 € 28.077,79 €

AMANTEA 13.761,48 € 20.421,23 € 34.182,71 €

CARIATI 9.663,40 € 11.848,25 € 21.511,66 €

CASTROVILLARI 23.706,61 € 36.034,08 € 59.740,69 €

CATANZARO 79.287,72 € 118.151,50 € 197.439,22 €

CAULONIA 36.280,57 € 48.479,21 € 84.759,77 €

CIRO' MARINA 17.998,03 € 27.677,73 € 45.675,76 €

CORIGLIANO - ROSSANO 48.011,74 € 74.336,00 € 122.347,74 €

COSENZA 59.063,96 € 85.530,56 € 144.594,52 €

CROTONE 44.396,45 € 68.923,16 € 113.319,61 €

LAMEZIA TERME 46.989,75 € 92.757,52 € 139.747,27 €

LOCRI 37.640,53 € 47.277,11 € 84.917,65 €

MELITO PORTO SALVO 20.077,78 € 28.463,98 € 48.541,76 €

MESORACA 14.407,02 € 19.032,80 € 33.439,82 €

MONTALTO UFFUGO 25.877,98 € 39.409,33 € 65.287,31 €

PAOLA 24.592,03 € 35.965,15 € 60.557,17 €

POLISTENA 20.792,91 € 29.724,40 € 50.517,31 €

PRAIA A MARE 28.062,59 € 36.992,27 € 65.054,86 €

REGGIO CALABRIA 93.541,77 € 131.386,67 € 224.928,44 €

RENDE 31.086,20 € 50.185,02 € 81.271,22 €

ROGLIANO 12.641,12 € 19.975,08 € 32.616,20 €

ROSARNO 32.265,03 € 51.058,37 € 83.323,40 €

SAN GIOVANNI IN FIORE 11.006,99 € 15.934,01 € 26.941,00 €

SAN MARCO ARGENTANO 23.982,27 € 35.084,22 € 59.066,49 €

SERRA SAN BRUNO 14.759,93 € 22.156,58 € 36.916,51 €

SOVERATO 36.112,95 € 55.551,65 € 91.664,60 €

SOVERIA MANNELLI 8.041,80 € 11.919,45 € 19.961,25 €

SPILINGA 23.405,51 € 36.871,83 € 60.277,34 €

TAURIANOVA 21.433,51 € 31.433,24 € 52.866,75 €

TREBISACCE 22.670,42 € 38.983,64 € 61.654,06 €

VIBO VALENTIA 33.107,28 € 52.381,66 € 85.488,94 €

VILLA SAN GIOVANNI 21.299,16 € 32.530,80 € 53.829,96 €

TOTALI 948.207,51 € 1.422.311,27 € 2.370.518,78 €




